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LEGISLATURA XIX — SESSIONE — DISCUSSIONI — 2a TORNATA DEL 26 LUGLIO L395 

Sono in congedo: 

Barracco — Bel t rami — Bertoldi — Bo-
naooi Teodorico — Borsarell i — Brunet t i Gae-
tano. 

Calpini Calvi — Canzi — Cappelli — 
Casana — Cerntt i — Civelli — Olementini — 
Colpì. 

De Luca — Di Frasso Dentice. 
Ercole. 
Fac ta — Fusco Alfonso — Fusco Lu-

dovico. 
Gaetani di Laurenzana i ln tonio — Gua-

lerzi. 
Lacava Lauset t i — Luzzat i Ippoli to. 
Macola — Marazio Anniba le — Marescal-

chi-Gravina — Mart ini — Marzin — Mor-
purgo. 

Pagan in i — Pisani — Poggi — Pozzi. 
Rubin i . 
Si lvestr i — Simeoni — Sineo — Suardo 

Alessio. 
Torraca - Tripepi Francesco — Turbigl io 

Giorgio. 
Visocchi. 

Sono ammalati: 

Biscarett i 
Capilupi — Oappelleri — Cucchi, 
Delvecchio. 
Fagiuol i -— Far ina — Frascara — Frola. 
Gemma — Grossi. 
Lorenzini . 
Meardi — Molmenti . 
Ridolfì — Rizzett i . 
Siccardi. 
Trompeo — Turr is i . 
A^agliasindi. 

Assenti per ufficio pubblico: 

Afan de Rivera . 
Carenzi — Cavagnar i . 
Dal Verme. 
Marinell i . 
Radice. 
Tozzi. 

Vellicazione di poi eri. 

Presidente. Lasceremo le urne ape r t e e pro-
cederemo nel l 'ordine del giorno il quale reca 
ia difKU'isjtione della relazione della Giunta m 

per le elezioni, sull 'elezione contestata del 
Collegio di Marsala. 

Leggo le conclusioni della Giun ta : 
« Per queste considerazioni e per questi ri-

l ievi di fa t to la Giunta si onora di pro-
porvi, r i tenuta la nul l i tà delle operazioni 
della seconda Sezione, di dichiarare nul la 
l 'elezione avvenuta il 26 maggio scorso nel 
Collegio di Marsala. » 

La discussione è aperta. 
Pr imo iscrit to è l 'onorevole Curioni, il 

quale ha facol tà di par lare . 
Curioni. Io mi sono iscrit to a par lare con-

tro le conclusioni della Giunta, ma premet to 
che non lo faccio di buon animo, perchè mi 
pare (sono della scuola dell 'onorevole Di Bu-
dini in questa materia) che la Camera debba 
andare molto a r i lento nel sindacare l 'opera 
dei giudici cui essa medesima ha affidato un 
giudizio, se si vuole di delibazione, ma UD 
giudizio che meri ta pur sempre una grande 
deferenza e un grande r ispetto. 

Ma io dissento alquanto dalle idee dell'ono-
revole Di Rudin ì , inquantochè, mentre sono 
di parere che la Camera debba, solamente in 
casi eccezionalissimi, discutere gl i apprezza-
ment i della Giunta delle elezioni in linea di 
fa t to (perchè essa sola si t rova in condizione 
di poter seriamente e serenamente r i levare e 
valutare i fat t i) per contro a me pare ohe la 
Camera stessa non possa assolutamente essere 
sospettata di recare la benché menoma offesa 
alla suscet t ibi l i tà della Giunta quando si 
t r a t t i di una questione serena, obbiett iva, di 
puro diri t to. Anzi, io credo che la Giunta 
debba saper grado alla Camera quando è essa 
medesima che le traccia un precedente che le 
possa servire per t u t t i i casi simili» 

E la questione che iò intendo di sottoporre 
alla Camera è una pura questione obbiett iva, 
di diri t to. 

Dirò di più, questa stessa questione io 
l ' ho sostenuta giorni sono davant i alla Giunta 
delle elezioni, non per l 'elezione di cui si 
t ra t ta , perchè a l t r iment i io mi sarei astenuto 
dal r iproporla alla Camera, ma la sostenni io, 
amico del Governo, (nessuno ne dubiterà) per 
amore della veri tà, nel l ' in teresse di un ex 
collega, l 'onorevole Giampietro, che, r ien-
trando nella Camera, non molt ipl icherebbe 
certo le file della maggioranza ; onde mi sento 
oggi più che mai in dir i t to di poter parlare, 
come parlerò, ancorché si t ra t t i di un tenta-
tivo per parte rena di diminuir« il numero 


